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Gli eventi piovosi verificatesi sia in agosto che nella prima decade di settembre hanno, 

in generale, rallentato e reso più difficili le operazioni di raccolta prolungando la fase che 

tutt’ora non è ancora conclusa in diversi areali. 

Di seguito le indicazioni per le principali operazioni colturali da effettuare in post 

raccolta.   

 

CONCIMAZIONE: azoto nei prossimi giorni 
 

Per favorire l’accrescimento radicale delle piante di nocciòlo e la decomposizione del 

materiale vegetale, si consiglia la distribuzione di concimi azotati in questo periodo. Le 

piogge, verificatesi anche in questi giorni, hanno determinato quell’incremento di umidità 

che, in presenza di temperature dell’aria e del terreno miti, consentiranno alla matrice 

organica del suolo di trasformare l’urea in azoto ammoniacale prima ed azoto nitrico poi, 

quest’ultimo elemento assorbito dalle piante di nocciòlo. Consigliamo la distribuzione di 

100-150 kg/ha di urea 46, ovvero sia il 50 oppure il 75% dell’unità / ettaro di azoto 

massima consentita nell’ambito del PSR, in base alla produttività conseguita 

quest’anno. Per ottimizzare l’effetto delle concimazioni ed evitare perdite per 

volatilizzazione è buona norma provvedere all’interramento del concime con una 

leggera fresatura o erpicatura.  

 

Potatura autunnale: avviare le operazioni di potatura 
 

L’annata in corso ha evidenziato numerore problematiche legate sia all’andamento 

stagiole piovoso che a condizioni di stress delle piante che meritano un 

approfondimento (si vedano le segnalazioni diffuse di casi di moria del nocciòlo). 

Particolarmente diffusi gli attacchi di parassiti fungini (Monostichella coryli; Cytospora 

corylicola) e le infezioni batteriche (Xanthomonas campestris pv corylina). Per 

contrastare queste avversità, alla profilassi fitosanitaria occorre abbinare una potatura 

razionale, pratica agronomica indispensabile per riequilibrare la chioma delle piante e 

per favorire l’eliminazione delle pertiche compromesse.  

Localmente eseguire quindi la potatura fino all’inizio della caduta “attiva” delle foglie (40-

60 giorni dopo la raccolta).  
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PIANTE IN ALLEVAMENTO (fino a 8 - 10 anni di 

impianto): contenere il numero dei rami misti presenti 

all’interni delle chiome fitte. Raccorciare le branche 

vigorose e spuntare gli apici eccessivamente vigorosi. 

Adeguare il numero complessivo delle pertiche al sesto 

di impianto e alla fertilità del suolo.  

PIANTE IN PRODUZIONE: eliminare annualmente i rami 

secchi, rotti, attaccati da insetti e/o funghi (fig.2). 

 Ogni 4-5 anni, IN PARTICOLARE SULLE PIANTE 

VIGOROSE, contenere verticalmente ed orizzontalmente 

la chioma tramite il raccorciamento e la speronatura delle 

branche e la riduzione di quei rami che all’interno della 

chioma la rendono troppo fitta. Tutti questi interventi 

hanno la funzione di stimolare la produzione di legno nuovo. Contenere altresì la vegetazione 

presente nei primi 80-100 cm delle piante. Proteggere i tagli di diametro superiore a 5 cm con 

preparati cicatrizzanti. 

 

GLEOSPORIOSI: trattamento con tiofanate metile 
 

L’incidenza e la diffusione di questa avversità fungina negli areali piemontesi di 

coltivazione pianeggianti e di bassa collina è evidente anche in questa annata agraria. 

Dove la malattia è conclamata, si trovano foglie 

sulle quali compare la caratteristica macchia 

necrotica a “goccia”; le stesse, già MOLTO 

ATTACCATE dall’oidio del nocciolo, tendono 

quando colpite da gleosporiosi, a decolorare, 

seccare e cadere precocemente. Considerati gli 

sbalzi termici che si verificano in questi giorni tra 

le ore diurne e quelle notturne, la necessità di 

garantire la massima efficacia sistemica del 

principio attivo utilizzato per il contenimento, si consiglia di effettuare, ove necessario, 

immediatamente dopo la raccolta il trattamento con il p.a. tiofanate metile impiegando il 

quantitativo massimo consigliato in etichetta 1,75 L/ha. 

Fig. 2 


